
 

È la nostra sagra! 
 

A pensar alla sagra non possiamo che ricordare la gioia del stare insieme, il profumo di carne 

alla griglia e il vociare di chi in fila o al tavolo non può che intrattenersi in chiacchiere, rac-

conti e risa a volte sguaiate. 
A pensar alla sagra non ricordiamo e forse non vediamo la fatica di chi serve, di chi prepara, 

non notiamo il sudore di chi cucina o le mani scottate di chi frigge, la preoccupazione di chi 

organizza e di chi vigila, ma piuttosto riconosciamo la serenità dei volti nell’aver cura della 

qualità dei prodotti, la felicità dei sorrisi che superano ogni fatica, il sollievo di bene negli 

ottimi risultati. 
A pensar alla sagra il nostro sguardo si ferma su un capannone gigante e su una cucina co-

struita con amore, su tante persone, su tanti volti, sulla contagiosa allegria dei ragazzi che 

servono e puliscono i tavoli, sulla disponibilità generosa di mamme e papà che al bar offrono 

un caffè ma soprattutto un sorriso, sulla forte resistenza di uomini e donne, giovani e meno 

giovani che, dietro alle quinte, cucinano, intessono relazioni, a volte sbraitano, ma cercano di 

offrire del loro meglio perché tutto sia buono. 
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Don Alessandro 
 

La notizia della morte di don Alessandro arriva alla nostra comunità in modo sconfortante e 

improvviso. Don Alessandro aveva deciso di mantenere riservata la scoperta della malattia 

che aveva mostrato i suoi primi sintomi il 25 giugno. Ricoverato subito all'ospedale di Dolo, 

passato poi al reparto di oncologia di Mirano, i medici avevano riscontrato una massa tumo-

rale che aveva ostruito le vie biliari. Nel breve decorso le cure mediche l'hanno sollevato dai 

dolori, la vicinanza dei familiari l'ha sostenuto. Sono stati vicini a lui anche gli amici preti e 

diversi parrocchiani. Lo stesso vescovo l'ha visitato più volte. Non è stato facile mantenere la 

riservatezza a cui don Alessandro tanto teneva e non è stato un modo per non informare la 

comunità dei fatti, ma il tracollo improvviso ci ha costretti a comunicarlo prima attraverso 

mail al consiglio pastorale ed ora con queste poche righe. 
L'Eucaristia di ringraziamento, di suffragio, di commiato, presieduta dal vescovo Claudio, 

sarà celebrata martedì 14 agosto alle ore 10 nella nostra chiesa di Dolo. 
Domenica 12 agosto alle ore 16.30, sempre qui nella nostra chiesa, ci sarà una veglia di  
preghiera. La salma sarà poi trasportata lunedì 13 agosto nella chiesa di San Gregorio Magno 

a Padova (dalle ore 16), sua parrocchia natale. E in serata, alle ore 20.30, ci sarà la preghiera 

del rosario.  
La sepoltura avverrà nel cimitero di san Gregorio Magno, accanto ai genitori. 



A pensar alla sagra viene in mente un uomo ben distinto, con quello sguardo profondo e 

capace di riconoscere le situazioni, pronto ad intervenire, a correggere, a parlare delicata-

mente e spronare con affetto, un uomo che al vedersi sembra un po’ schivo, ma è solo appa-

renza, sembra un po’ duro, ma è solo l’immagine. Un uomo che si avvicina, parla, scambia 

pareri e chiede informazioni, sa sorridere e restar serio, sa apprezzare ogni piccolo detta-

glio, preferisce mettersi da parte, rimanere nelle quinte dell’organizzazione, per far ricono-

scer a tutti chi lavora, chi si spende, chi splendidamente è immagine della nostra comunità. 
A pensar alla sagra difficilmente il nostro sguardo non può che cadere su don Alessandro, 

sulla sua presenza attenta e discreta, puntuale e precisa, solerte e affettuosa, sul suo essere 

pastore, guida, sostegno e punto di riferimento e con fatica possiamo farne a meno. 
A pensare alla sagra non possiamo che vivere la festa, ma oggi ci è chiesta una prova in più, 

ci è chiesta una fatica più grande di noi, forse, ci è chiesto qualcosa che va al di là anche 

delle nostre stesse capacità. 
Fare sagra è gioia, ma come possiamo con il magone del dolore? 
Fare sagra è spensieratezza, ma come possiamo con il frastuono delle domande? 
Fare sagra è comunità, ma come possiamo senza il pastore, senza chi ci guida e ci proteg-

ge? Forse fare sagra non è solo questo, forse dobbiamo tornare un po’ alle origini, tornare 

un po’ indietro, forse la parola “sagra”ci può aiutare perché quello che stiamo vivendo di-

venti vero, diventi profondo, diventi possibile. 
Sagra deriva dal latino sacer che significa sacro. Nasce anticamente come celebrazione in 

occasione della consacrazione di una chiesa, di un altare o di una immagine religiosa e da 

questa prende spunto per divenire una festa popolare, che si svolge in un paese o in un rio-

ne, per celebrare un avvenimento e soprattutto un raccolto, un prodotto, come il bestiame 

per Dolo. Insomma fare sagra non è solo festa, non è solo gioia, non è solo ritrovarsi insie-

me, ma attraverso tutto questo e attraverso la nostra vita quotidiana, anche la nostra fatica e 

la nostra sofferenza, fare sagra vuol dire fare sacro, rendere sacro ciò che vivo, rendere sa-

cro anche il mio dolore. 
 

Ecco perché facciamo sagra, allora, ecco come la nostra comunità può fare sagra dentro a 

questa fatica inimmaginabile, ecco come ciascuno di noi potrà rendere sacra la nostra co-

munità, il nostro ricordo di don Alessandro e il suo stesso desiderio di bene per ciascuno di 

noi. 
A chi in questi giorni si domandava come facciamo ad aprire, rispondiamo con la nostra 

voglia di essere fratelli e sorelle che sanno rendere sacra la vita e fare sagra per riconoscer-

ne la preziosità. 
A chi in questi giorni soffre terribilmente e non riesce a darsi un senso, rispondiamo con il 

nostro sorriso, le nostre buone relazioni, il nostro lavorare insieme perché don Alessandro 

ha sempre ripetuto, soprattutto in questi giorni di malattia: “Continuate a fare tutto, come 

sempre, perché è il bene della comunità”. 
A chi in questi giorni non trova risposte e non sa come fare, rispondiamo con un po’ di su-

dore, qualche ora straordinaria, con chi arriva a fare servizio con la tuta di lavoro appena 

concluso, con la tenacia dei grandi che, nonostante l’età, non si arrendono, e con la spensie-

ratezza dei piccoli che pur di mettersi a servizio fanno orario continuato sotto il capannone. 
A chi in questi giorni scende qualche lacrima, rispondiamo con le parole che fanno vera-

mente sagra: “Io sono con voi, tutti i giorni, fino alla fine del mondo”. 

Nomina di don Giuseppe Cassandro 
 

Nel momento in cui la nostra comunità è rimasta senza il parroco, per la morte di don Ales-

sandro, il vescovo Claudio non ha mancato di esserci accanto e di sostenere con il suo bene e 

la sua cura pastorale, la vita della nostra comunità. Ecco perché ha nominato un Amministra-

tore Parrocchiale nella persona di don Giuseppe Cassandro, secondo quanto previsto dal Co-

dice di Diritto Canonico:  
 

Can. 539 - Quando la parrocchia è vacante, oppure quando il parroco è impedito nell'eserci-

zio dell'ufficio pastorale nella parrocchia per …., per inabilità o malferma salute oppure per 

altre cause, il Vescovo diocesano designi quanto prima l'amministratore parrocchiale, il sa-

cerdote cioè che supplisca il parroco a norma del can. 540. 
Can. 540 - §1. L'amministratore parrocchiale è tenuto agli stessi doveri e ha gli stessi diritti 

del parroco. 
 

Un grazie dal profondo del cuore al nostro Vescovo per l’immediata disposizione e a don 

Giuseppe per la grande generosità, nonostante i suoi molteplici impegni.  
Ora la comunità ha il suo punto di riferimento per le varie necessità, nella certezza di poter 

continuare a vivere tutte le sue molteplici e uniche realtà associative e non solo. 

Sagra di San Rocco 
 

Sono appena cominciati i giorni nei quali con la festa, la fraternità, il servizio celebreremo il 

Risorto e la nostra gioia di appartenergli, aiutati da san Rocco: dall’11 al 20 agosto. Giovedì 

16 agosto, Festa di S. Rocco, le celebrazioni saranno alle ore 8.30 alle ore 10.15 e alle ore 

19. Quest’ultima celebrazione sarà presieduta dal nostro Vicario Generale, Mons. Giuliano 

Zatti. La sua gentile presenza e la concelebrazione dei fratelli sacerdoti del Vicariato, parti-

colarmente vicini a noi in questo periodo, ci aiuteranno a fare festa e ricordare il nostro pa-

trono, come ogni anno desiderava fare don Alessandro.  
E vi aspettiamo nei locali del Centro Parrocchiale per fare festa insieme. 

Giornata della Carità 
 

Per volere esplicito di don Alessandro, mercoledì 15 agosto, solennità dell’Assunzione di 

Maria al cielo, al termine di ogni eucaristia, alle porte della chiesa troverete un cestino per la 

raccolta straordinaria della San Vincenzo. Il desiderio è quello di continuare nell’opera di 

carità tanto sostenuta da don Alessandro e dalla stessa San Vincenzo. Vi ringraziamo fin da 

adesso per la vostra generosità. 

Campiscuola 
 

Quante avventure e quanta passione! Tornano questa domenica i ragazzi di 4a e 5a superiore 

dal Camposcuola di Assisi, con la ricchezza di chi scopre il valore della preghiera, della 

ricerca, della fraternità e del servizio. Grazie ai loro educatori e a quanti hanno reso possibi-

le questa esperienza. Domenica 19 partiranno invece i ragazzi di 4a e 5a elementare verso 

Treviso Bresciano a vivere la loro avventura speciale con i loro educatori Camilla, Elena, 

Gianluca, Marco, Margherita, Martina e Matteo e l’equipe della cucina già dolcemente pron-

ta! Grazie a ciascuno di loro per la forza e il percorso di formazione che hanno intrapreso. 


